
Una Mediateca per il patrimonio audiovisivo della Chiesa

Pubblichiamo alcuni stralci dell'inter-
vento di monsignor Dario Edoardo Vi-
ganò sulla storia del cattolicesimo con-
temporaneo e le memorie del cinema e
dell'audiovisivo, tema del Convegno in-
ternazionale di studi del Centro di ricer-
ca CAST - "Catholicism and Audiovisual
Studies" dell'UniversitàTelematica Inter-
nazionale UniNettuno.11 convegno in pro-
gramma ieri e oggi a Roma, Palazzo Anti-
ci Mattei.

DARIO E. VIGANi 

p
er comprendere le motivazioni es-
senziali che hanno condotto all'idea
di questo convegno, devo rifarmi ad

un'esperienza di ricerca condotta di re-
cente che mi ha portato a ricostruire la sto-
ria della genesi della Filmoteca Vaticana,
confluita poi nel volume n cinema dei Pa-
pi edito nel 2019 da Marietti, che si fondava
su documentazione inedita proveniente
dagli archivi vaticani. Svolgendo quella ri-
cognizione su documenti di prima mano
ho potuto misurare lo scarto tra le grandi
ambizioni che avevano accompagnato l'i-
dea di dar vita ad una grande cineteca va-
ticana nella quale, per citamelo statuto, «in
conformità alla secolare tradizione della
Santa Sede, [...] accogliere i più notevoli
documenti [audiovisivi] di storia e di cul-
tura», e gli obiettivi poi effettivamente rea-
lizzati. In fondo l'intuizione più impor-
tante avuta da Pio XII e Giovanni XXIII - i
due pontefici cui si deve l'istituzione di
questo archivio vaticano del cinema - fu di
rendere evidente che per la ricostruzione
della bimillenaria storia della Chiesa non
erano ritenuti più sufficienti gli innume-
revoli documenti conservati dall'Archivio
Apostolico Vaticano e dalla Biblioteca A-
postolica, né i tesori d'arte dei Musei Vati-
cani, ma occorresse uno sforzo di ade-
guamento ai linguaggi della modernità an-
che per il patrimonio archivistico e stori-
co-documentario che potesse consentire
agli storici del futuro di rileggere la storia

del cattolicesimo otto-novecentesco in
tutta la sua complessità. In sostanza, in se-
no ai vertici vaticani c'era già alla fine de-
gli anni Cinquanta questa tensione verso
una valorizzazione, potremmo dire, in ot-
tica multimediale della storia della Chie-
sa. Eppure, è un fatto che dal 1959 ad og-
gi questa istituzione, soprattutto se para-
gonataal grande prestigio scientifico e cul-
turale di cui godono l'Archivio e la Biblio-
teca Apostolica e i Musei Vaticani, abbia
sostanzialmente fallito la missione stori-
ca affidatale dai pontefici. La Filmoteca
Vaticana si può dire si sia rivelata in que-
sti decenni, per usare un'espressione man-
zoniana, un vaso di terracotta in mezzo a
vasi di ferro, rimanendo sostanzialmente
avulsa da una connessione, sul piano isti-
tuzion ale, scientifico e
culturale, - ma anche in
termini di investimenti,
risorse, attenzione "poli-
tica" - con le grandi isti-
tuzioni vaticane specia-
lizzate sulla conservazio-
ne delle testimonianze
del passato.
1-1
Non che fino ad oggi in I-
talia siano mancate del
tutto politiche di conservazione del patri-
monio audiovisivo in ambito cattolico, ma
esse sono state sporadiche e tra loro scol-
legate, frutto per lo più dell'iniziativa di
singole istituzioni o dell'azione individuale
di qualche appassionato cultore di questo
tipo di documentazione.
Basti osservare che è solo in tempi molto
recenti che è cominciata a maturare a li-
vello di Conferenza Episcopale Italiana u-
na sensibilità volta a gestire in modo coor-
dinato le iniziative su questi temi: è infat-
ti del 2018 la sottoscrizione dell'accordo
tra l'Ufficio Nazionale per i beni culturali
ecclesiastici della CEI (BCE) e l'istituto
Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi
(ICBSA) teso a un primo censimento del

Seguendo l'esortazione
del Papa è tempo ormai
di creare un'istituzione
che possa custodire
la sempre più preziosa
«memoria per immagini»
che spesso è andata persa
per incuria e incompetenza

materiale audiovisivo e sonoro conserva-
to negli archivi ecclesiastici e alla diffusio-
ne di buone pratiche di conservazione.
Poi esistono singoli esempi virtuosi, alcu-
ni dei quali verranno presentati anche in
questo convegno: è il caso della Congre-
gazione Salesiana che ha affidato recente-
mente al CSC-Archivio Nazionale Cinema
Impresa i propri fondi filmici; è il caso del-
la Società S. Paolo che ha depositato da
tempo alcuni suoi fondi filmici presso l'Ar-
chivio Storico Luce e, con noi del CAST, ha
recentemente collaborato per il recupero
e la digitali zzazione dei cinegiornali degli
anni Cinquanta "Roma nel mondo"; è il
caso infine dell'Archivio generale del Mo-
vimento dei Focolari che fin dal suo sor-
gere ha dedicato pari attenzione a docu-

menti cartacei e au-
diovisivi.
[...1
Delle oltre 40 tra isti-
tuzioni, enti ecclesia-
stici, fondazioni e
congregazioni religio-
se che abbiamo con-
tattato solo una man-
ciata hanno risposto
positivamente al no-
stro appello. Nella

sensibilità di molti I'audiovisivo è ancora
poco riconosciuto con valenza di vero "pa-
trimonio storico" e vero "bene culturale";
si avverte cioè con chiarezza una fatica e
un ritardo culturale che impediscono di
trattare l'audiovisivo con approccio "ar-
chivistico-documentale".
D'altra parte, come ben rileva anche l'Uf-
ficio beni cultuali della CEI, c'è un chiaro
ritardo anche nelle proposte formative che
sono per lo più sempre centrate sulle for-
me più tradizionali di "patrimonio", da cui
consegue che ci siano pochi esperti di que-
ste materie e scarsi investimenti su queste
risorse che non sembrerebbero giustifica-
re un "investimento formativo".
[...1
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In mezzo a tutte queste valutazioni, che
insieme al Gianluca Della Maggiore e al
gruppo del CAST abbiamo condiviso nel
lavoro di questi mesi, è giunta poi, a dare
ulteriore forza a quanto andavamo elabo-
rando, l'intervista sul cinema che papa
Francesco ha voluto concedermi lo scor-
so anno e poi pubblicata nel volume Lo
sguardo: porta del cuore. Il neorealismo tra
memoria e attualità (Effatà, 2021) . ln quel-
l'intervista papa _Francesco ha mostrato di
ben conoscere la situazione di ritardo ac-
cumulata dalla Chiesa su questo fronte
svelando le sue riflessioni in merito alla
possibilità di creare «un'istituzione che
funzioni da Archivio Centrale per la con-
servazione permanente e ordinata secon-
do i criteri scientifici, dei fondi storici au-
diovisivi degli organismi della Santa Sede
e della Chiesa universale».
Una "Mediateca", che si ponga accanto al-
l'Archivio Apostolico e alla Biblioteca A-
postolica, pensata «perla raccolta e la cu-
stodia del patrimonio di fonti storiche au-
diovisive di alto livello religioso, artistico
e umano».11 Papa ha accompagnato que-
sto annuncio con un'articolata disamina:
«Dobbiamo essere bravi custodi della "me-
moria per immagini" per trasmetterla ai
nostri figli, ai nostri nipoti. ]...] Viviamo
nel tempo dell'immagine e questo tipo di
documenti è onnai diventato per la no-
stra storia - e sempre più lo diventerà - un
complemento permanente alla docu-
mentazione scritta. Per di più si tratta di
documenti dal carattere intrinsecamente
universale perché trascendono i confini
linguistici e culturali e possono essere
compresi con immediatezza da tutti. [...]
Non bisogna sottovalutare l'importanza
di questi documenti che, pur essendo un
patrimonio recente, è paradossalmente
molto fragile e necessita di costanti cure:
molto è già andato perso a causa dell'in-
curia e della mancanza di risorse e com-
petenze».
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